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Compromesso in extremis ieri fra sindacati e direzione 
1 — ; — _ — _ - — ; ' — t -T ì t j ; - ' • ; „ • ; I ; / ; [ 

Da dieci giorni alla Leyland 
scioperano 4 0 mila lavoratori 

- I | : 

Sono rimasti spontaneamente fuori dei cancelli per protesta contro il licenzia­
mento del sindacalista comunista Robinson - Manifestazione a Birmingham 

Dal nostro corrispondente 
LONDRA — Un compro­
messo in extremis è servi­
to à rinviare la dichiara­
zione dello sciopero « uffi­
ciale » alla Brltish Ley-
land, che sembrava ormai 
inevitabile. Da dieci gior­
ni, 40 mila lavoratori ri­
mangono fuori dei cancel­
li della B L per protesta 
contro ! l'azione di forza 
tentata dalla direzione ai 
danni dell'organizzazione 
sindacale in fabbrica con 
il licenziamento per « cat­
tiva condotta > del capo 
delle commissioni interne 
del gruppo, Derek Robin­
son. Per tutta la giorna­
ta di ieri si era attesa 
la decisione della confede­
razione metalmeccanica 

(AEUW). Poi si apprendeva 
che il consiglio esecutivo 
del sindacato si era incon­
trato, in privato a Londra, 
con il presidente della BL, 
Edwards, 11 quale spiega­
va ai sette dirigenti della 
AEUW le conseguenze che 
una agitazione ufficiale 
avrebbe potuto avere circa 
i piani di ripresa produtti­
va della Leyland. Al termi­
ne di questo « colloquio 
esplicativo » veniva an­
nunciata la formula di 
compromesso: il sindacato 
ha Istituito una commissio-. 
ne di indagine, mentre Ro­
binson ' si vedrà regolar­
mente ' corrisposto : il suo 
salario fintanto che il suo 
« caso », di qui a qualche 
settimana, non sarà chla- ! 

rito. La direzione della B L 

ha successivamente preci­
sato che Robinson (la cui 
clamorosa vicenda è sulla 
prima pagina di ' tutti i 
giornali da martedì 20 no­
vembre) non è semplice­
mente «sospeso»: rimane 
« licenziato » senza possi­
bilità di accesso in fàb­
brica- : s 

La sospensiva dello scio­
pero accettata ° ieri dalla 
AEUW ha automaticamen­
te portato l'altro sindacato 
in questione, i trasporti 
(TGWU). a ordinare a sua 

.volta la revisione ' dello 
sciopero «ufficiale» già 
proclamato e fin qui rin­
viato per dar tempo alla 
AEUW di far udire 11 pro­
prio parere. Derek Robin­
son ha 52 anni, ha comin­
ciato alla BL nel 1941. fu 

Domenica elezioni politiche in Portogallo 
LISBONA — Ultima settimana della cam­
pagna elettorale per le elezioni politiche ge­
nerali anticipate, che si svolgeranno dome­
nica prossima, in Portogallo. Questa consul­
tazione straordinaria è stata Imposta, come 
è noto, dalla impossibilità di costituire un, 
governo stabile. Le prospettive permangono. 
tuttavia, molto incerte, anche nel caso -che 
la cosiddetta Alleanza democratica, nata 
dall'accordo raggiunto fra il Centro demo­
cratico-sociale (centro-destra) il Partito so­
cialdemocratico, una frangia di ex-socialisti 

ed il minuscolo : Partito monarchico - otte­
nesse la maggioranza relativa. Le sinistre 
— Partito socialista, Partito comunista, ecc.. 
— sono ancora, d'altra parte, divise. Non è, 
quindi* da escludere,, dopo le elezioni,-una 
conferma . dell'attuale ministero .-• indipen­
dente presieduto . dalla signora filaria de ' 
Lourdes Pintasilgo (vicina al PS), che po­
trebbe restare - in carica .fino alle elezioni ' 
ordinarle. NELLA FOTO: un comizio del 
«leader» socialista Mario Soares a Lisbona. 
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La visita a Parigi del premier madrileno - . ' , .^ , . . ' ; , ' . ' 

La Francia più duttile sul problema 
dell'ingresso della Spagna nella CEE 

Soddisfatto Suarez: « Non ci sono più ostacoli/ ma solo questioni che si 
possono risolvere ragionevolmente » • L'asilo ai separatisti baschi de II'ETÀ 

Dal nostro corrispondente" 
PARIGI — « Non ci sono più 
malintesi tra Francia e Spa­
gna. ammesso che ce ne sia­
no mai-stati»: è un Suarez 
sorridente e soddisfatto a 
riassumere in questi termini 
il risultato della sua visita 
di 48 ore in Francia e a ci­
tare una frase pronunciata 
dal premier francese Ray­
mond Barre al termine dei 
colloqui, secondo cui * non vi 
sono ostacoli all'ingresso del­
la Spagna nella CEE. ma sol­
tanto problemi ai quali oc­
corre trovare delle soluzioni 
ragionevoli ». 

I colloqui franco-spagnoli 
sarebbero dunque serviti ad 
approfondire l'esame e lo stu­
dio del difficile dossier del­
l'ingresso di Madrid nella Co­
munità europea in un'ottica 
di maggiore concretezza di 
quanto non fosse avvenuto 
nell'estate del "77. allorché 
Suarez compì una sua prima 
visita in Francia per saggia­
re, tra l'altro, quale sarebbe 
stata la possibilità per la 
Spagna di entrare a far par­
te della Comunità 

Giscard d'Estaing si era 
mostrato fin da allora for­
malmente favorevole a que­
sta prospettiva, ma nessuno. 
e tanto meno Madrid, pote­
va ignorare le resistenze e 
le remòre che pur esistono 
a Parigi dinanzi alle riper­
cussioni politiche ed economi­
che che l'allargamento della 
comunità alla Spagna com­
porta. 

Oggi, sembra che su molti 
punti queste resistente siano 
attenuate e che si veda con 
una mageior*» disponibilità la 
complessità dei problemi cui 

occorre trovare quella solu- i 
zione di cui ha parlato Bar­
re, ieri, a Parigi. Sono, in­
nanzitutto, quelli dell'agricol­
tura. essendo la Spagna un 
grosso produttore di. frutta, 
legumi e vini tutti prodotti 
estremamente concorrenziali 
con quelli del sud della Fran­
cia. Ma a Parigi non si sot­
tovaluta .nemmeno il campo 
dell'industria, e in particola­
re i problemi che verrebbe­
ro'a crearsi con la competiti­
vità di certi settori dell'in­
dustria spagnola, come quelli 
dell'automobile e della side­
rurgia. Ci sono, infine, le que­
stioni monetarie, che sono 
state sollevate, qui. in rela­
zione. soprattutto, all'elevato 
tasso di inflazione che si re­
gistra in Spagna. 

Sul " piano politico. Suarez 
ha potuto notare una novi­
tà: U fatto che' il gollista Chi-
rac pur sostenendo che il 
suo gruppo si pone come o-
biettivo quello di difendere 
soprattutto gli interessi del­
la Francia, si «rallegrereb­
be tuttavia dell'ingresso ra­
pido della Spagna-1 nella 
CEE». E* la prima volta 
che il leader gollista assume 
questo atteggiamento rompen­
do la cortina di assoluta chiu­
sura che aveva sempre ma­
nifestato in proposito il suo 
gruppo. 

Quanto agli altri temi trat­
tati da Suarez in Francia. 
si può dire che è stato regi­
strato un pieno accordo sul­
le Questioni della distensione 

E' stato Ignorato, invece, 
almeno ufficialmente, quello 
che è ritenuto uno dei con­
tenziosi di maggiore conflit­
tualità nei rapporti bilaterali 

tra - i due paesi. Si sa «he 
il governo Suarez ha spesso 
accusato Parigi di «aiutare» 
i separatisti baschi accordan­
do loro lo status di « rifugia­
ti politici», quando. Invece, 
Madrid li ritiene dei membri 
attivi dell'ETA. E" vero che. 
dopo la promulgazione della 
nuova Costituzione democra­
tica in Spagna, la Francia 
non ha più considerato come 
rifugiati politici i militanti 
baschi installatisi nel territo­
rio francese. Alcune misure 
di espulsione adottate dalla 
Francia nei confronti di mi­
litanti baschi sono state, pe­
rò. ritenute insufficienti da 
Madrid. : 

•• Franco Fabiani 

E' a Roma il 
principe Hassan 
. di Giordania . , 

ROMA — Il principe eredi­
tario di Giordania. Hassan 
Ibn TalaL è a Roma per una 
visita ufficiale di alcuni gior­
ni. n principe Hassan, fra­
tello di, re. Hussein,; è anche. 
responsabile - della pianifica-! 
zione giordana. Ieri l'ospite 
ha avuto un colloquio con 
il presidente del ' Consiglio 
Cossiga, nel corso del quale 
si è discusso sia di rapporti 
bilaterali sia dei recenti svi­
luppi in Medio Oriente e in 
Iran. Nel pomeriggio, il prin­
cipe Hassan è stato ricevu­
to dal Papa e ha incontrato 
mons. Casaroli. Oggi avrà un 
incontro con il presidente 
Pertlni. 

A Roma in occasione della «giornata internazionale» 

Una manifestazione per la Palestina 
ROMA — Il comitato italiano di solidarietà 
ed amicizia con il popolo palestinese e la 
associazione nazionale di amicizia italo-ara 
ba, accogliendo l'invito rivolto dall'Assem 

_ blea generale delle Nazioni Unite, hanno 
: deciso di dedicare la giornata di domani. 
29 novembre, come «giornata tnlernaziona 
le di solidarietà con 0 popolo della Pale 
stina*. hanno organizzato una pubblica 
manifestazione che si svolgerà a Roma, alle 
1&30. nella sede dell'Istituto italo-africano 
ed alla quale parteciperanno la rappreseti 
tanza dell'ONU. t'ufficio della Lega araba 
in Italia e il rappresentante dell'OLP a 
Roma. Come è noto. Il 29 novembre 1947 fu 
votato daU'ONU il «piano di spartizione» 

ideila Palestina. i:4i..-,.-» r . v . 

Nel prendere questa iniziativa, il Comi­
tato e l'associazione hanno espresso la loro 
viva preoccupazione per il deteriorarsi della 
situazione in Medio Oriente, a causa della 
intransigenza israeliana e della repressione 
in atto nel territorio occupata culminata 
nell'arresto e alla minaccia di espulsione 
del sindaco di Nablus, Bassam Shakaa. Il 
comitato e l'associazione sollecitano pertan­
to le forse politiche democratiche italiane, 
i sindacati, le organi nazioni di massa e gli 
•tomini di cultura ad associarsi alla condan­
na delle misure repressive e ad Invitare il 
governo italiano ad intensificare razione 
atta a far recedere il governo israeliano da 
azioni che rendono più difficile 11 già fati­
coso cammino verso una indispensabile pace 
globale nel Medio Oriente. 

eletto shop steward (dele­
gato) nel 1953; divenne poi 
capo della commissiono in-. 
terna e «portavoce ope: 
raio» (convener) alle of-, 
ficine di Longbrldge (Blr-. 
mingham), prima di essere 
nominato presidente, del 
comitato di collegamento 
di tutti i delegati del grup-, 
pò B L. Robinson è Iscrit-
to al Partito t comunista 
britannico, appartiene alla 
confederazione dei, metal­
meccanici ( AEUW) . è una 
delle personalità più note­
voli del mondo sindacale 
inglese come dirigente di 
base di grande prestigio e 
Influenza. ,i 

In questi giorni, egli ha 
dichiarato; che 11 provve:. 
dimento da cui è stato col­
pito « Intende ridurre la vo­
ce e la forza dell'organiz­
zazione sindacale in fabbri-. 
ca e creare cosi un'atmosfe­
ra di paura che permetta 
alla direzione aziendale.di 
imporre condizioni di lavo­
ro altrimenti impossibili ». 

La funzione di Robinson 
sul posto di lavoro è quel­
la di assicurare il rispetto 
degli accordi, delle clauso-

' le e della procedura di ne­
goziato fra 11 management 
e 1 dipendenti. Alla salva­
guardia dei diritti delle 
prerogative sindacali egli 
unisce l'opera di mediatore 
che — come viene ricono­
sciuto dagli osservatori Im­
parziali — è servita più 
volte ad evitare la rottura 
delle trattative, le interru­
zioni e gli « scioperi selvag­
gi » che alla Leyland sono 
da anni la conseguenza 
delle manovre della direzio­
ne e di un clima di tensio­
ne permanente. - ' > • ;i> •... 

Il licenziamento in tron­
c o notìficatogli • dal capo 
del personale B L lunedi 
20 era giustificato ; dalla 
speciosa accusa ! di aver 
firmato un opuscolo !n 
cui si condanna l'attuale 
plano di ridimensionamen­
to aziendale e si fa appel­
lo alla resistenza della ba­
se è alle controproposte co- • 
struttive da p"arté' delle ór-

; ganizzazioni sindacali. Il 
richiamo ad una campa­
gna di protesta attorno al­
la parola d'ordine del « di­
ritto al lavóro > contro 1 
25 mila licenziamenti (e la 
chiusura di 13 fabbriche) 
costituirebbe — per la di­
rezione — un «atto Inco­
stituzionale»: dopo il re­
ferendum del primo no­
vembre fra, tutti i 165 mi­
la dipendenti B L fatto ap­
provare dal presidente Ed 
wardes. Sulla schèda c'era 
una sola domanda: « Ap­
provate il piano di ripresa 
della B L? >. accompagnata 
dalla spiegazione che, seti- . 
za tale accettazione, il go­
verno non avrebbe accon­
sentito ad erogare 1 500 
milioni di sterline necessa-; 

ri alla riconversione della 
Leyland. • ' ' . ' 

Il sindacato dei traspor­
ti. TGWU. sì è sèmpre di­
chiarato'contrario al pia­
no Edwardes. ma i dirigen­
ti metalmeccanici : del-
l'AEUW lo hanno tacita-. 
mente approvato, dando 
istruzioni in questo senso 
ai propri iscritti. Questo 
spiega il clamoroso « si » 
espresso con voto postale 
all'inizio del mese. 

TI risultato (con una 
maggioranza di 7 a 1) ha 
indebolito la posizione dei ' 
delegati e di Robinson in 
particolare ed egli è statò 
infatti licenziato mentre 
tre suol colleghi venivano 
diffidati. 

L'uscita spontanea dal­
le fabbriche della B L è co-. 
minciata fin da martedì 
21 ed è cresciuta fino ad 
un massimo di 40 mila 
operi! alla fine della setti­
mana scorsa. 

Lunedi, . a Birmingham, 
una dimostrazione di soli­
darietà con Robinson ha 
portato per le vie del cen­
tro varie migliaia di lavo­
ratori e cittadini, rappre­
sentanti del Partito labu­
rista, dei sindacati e delle 
cooperative locali. Il soste­
gno della base rimane alto, 
nonostante tutti i tentati­
vi che I giornali fanno per 
minimizzarlo. It rinvio del­
la decisione affidale di 
sciopero da parte della 
AEUW (e quindi anche del 
TGWU) era accompagna­
to dall'invito rivolto. agli 
Iscritti a riprendere la nor­
male attività lavorativa. 
Nel colloquio di Ieri con 1 
dirigenti sindacali, Edwar­
des aveva ancora una volta 
posto Yaut-aui: o la revo­
ca dello sciopero o le sue 
dimissioni da presidente 
dell»- BL, o 11 ritorno In 
fabbrica ò il blocco del fi­
nanziamenti pubblici ne­
cessari al rilancio della 
azienda. -

Antonio Bronda 

Questioni esplosive la «convergenza» delle economie e il bilancio 
ROMA ~ Scadènze'di ecce­
zionale rilievo per la politica 
italiana e per quella europèa. 
Domani e venerdì si riunisce 
a Dublino il vertice comuni­
tario. In dicembre, il Parla­
ménto europèo avrà nuova­
mente davanti a sé il pro­
getto- di bilancio nel quale 
aveva introdotto importanti 
modifiche e che il « consi­
glio*, cioè i rappresentanti 
dei governi, ha . riportato, 
ignorando la volontà dei par­
lamentari. alla sostanza ori­
ginaria. 

Da questa decisione, adot­
tata alla fine della scorsa 
settimana, il compagno Gui­
do Fanti prende le mosse 
per fare il punto. Si tratta. 
egli sottolinea, di < un gesto 
politico di estrema gravità ». 
< In primo luogo, perché suo­
na aperta sfida dei governi 
al Parlamento elètto a suf­
fragio universale sul primo 
aito di qualificazione dei suoi 
poteri. Ma anche per il me­
rito delle scelte, che si rias­
sumono in un rifiuto opposto 
all'avvio di una revisione 
della politica agricola, solle­
citato, sia pur timidamente, 
con la riduzione delle quote 
di bilancio destinate al soste­
gno dei prezzi nel settore 
lattierocaseario : — propria 
quello in cui risultano forte­
mente avvantaggiati i pro­
duttori tedeschi, francesi e 
del nord Europa — e con 
l'ampliamento dei fondi de­
stinati agli interventi extra­
agricoli (il fondo sociale, 
quello per lo sviluppo regio­
nale, quello per la ricerca, 
e così vìa). ' 

« Per quanto riguarda l'Ita­
lia, va detto che il rappre­
sentante del nostro governo 
si è dissociato dalla scelta 
negativa dei ' suoi colleghi, 
coerentemente con la posi­
zione che il governo aveva ri­
badito nella recente riunione 
della Commissione esteri del­
la Camera, anche se ci si 
può chiedere perché esso si 

ì'i-ìji 

di Dublino la CEE 
''*V »- •».' --'*.>• '••«•.-" ••"..•} 'IT i ".•'••'. * . ; . ' . .vi ;••• .••-'.;„, x: - -. . ' ; • . : ' • • • • M • ' .' 

davanti alla sua crisi 
i ; 1 . - - - , J h ' ' ' » • 1 I r 

Il compagno Guido Fanti esamina, in un'intervista al no­
stro giornale, le scadenze che stanno di fronte alla riu­
nione comunitaria - «Gravissima la sfida al parlamento» 

sia fatto ancora una volta 
rappresentare, in un'occasio-

• ne importante, al livello di 
sottosegretario*. 

Questa presa di posizione 
del « consiglio europeo > con-

' ferisce alla riunione di Du­
blino e alla nuova sessione 

' del Parlamento di Strasbur­
go che seguirà una partico­
lare drammaticità. A Dubli­
no. i capi di governo devono 
discutere non tanto dei dati 
di bilancio, quanto della 

• « convergenza » delle politi­
che economiche degli Stati 
membri della Comunità. 
. « E' questo — nota Fanti 

, — il tema che è venuto in pri­
mo piano nel luglio del '78 
con l'inizio della trattativa 
sullo SME. : L'impegno che 
tutti i governi si assunsero 

f allora fu quello di agire per ' 
rafforzare le economie degli 
Stati meno prosperi » con 
provvedimenti - che - saranno 
fondamentali per la riuscita 
della zona di stabilità mone­
taria. € Ma la trattativa che „ 
da allora sì è venuta svol- '• 
gendo, sia attraverso i « con-

: sigli europei ». sia attraver­
so le riunioni interstatali, „, 
non ha approdato, come ha 
chiaramente denunciato •• un ' 
ampio schieramento di forze 

-: \'.>:)i,<ìi. I ' • ; ' ; . 

politiche al Parlamento eu­
ropeo, ad alcun risultato». 

E' il caso di ricordare, os­
serva ancora Fanti, che su 
questa questione — sul nes­
so. cioè, fra l'intervento sul- • 
le monete e • gli interventi 
sulle strutture economiche — 
è.avvenuta in Italia la prima . 
rottura della maggiornza di n 
solidarietà democratica. Fu 
quando il governo Andreotti 
varò l'ingresso nello SME 
senza attendere, come noi. 
comunisti chiedevamo, che 
gli impegni dei partners pren­
dessero corpo. 

Alla Commissione esteri. 
quali sono state ora le pò- , 

, sizioni? 
« Iti quella riunione, che si 

è svolta prima della decisio­
ne del Consiglio europeo, noi 
comunisti, gli indipendenti di 
sinistra e i socialisti abbia-.. 

, mo presentato un documento 
comune, con il quale abbia­
mo chiesto al governo di 
prendere al vertice di Du­
blino una posizione molto fer­
ma e di sostenerla con ener-

f già. Abbiamo criticato il fot- , 
tó che, da parte del governò 
stesso, non sia stata impie-

.- gota finora una forza polì- ••'. 
-. fica adeguata, a sostegno di ;> 
'. posizioni che 'sono largamen- V 

te condivise. E' quanto han­

no sottolineato nei loro in- • 
ferventi gli stessi rappresen­
tanti della DC, in particolare 
l'on. Colombo, il quote ha in­
sistito perché il governo fa­
cesse proprie le posizioni 
espresse dal Parlamento eu­
ropeo ». ' v . ' 

Quali sono, a questo punto. 
le prospettive? 

« Vedremo che cosa usci­
rà dal vertice di Dublino. Il 
governo italiano si è impe­
gnato a sottoporre le con­
clusioni della riunione al 
Parlamento nazionale. A sua 
volta, il Consiglio europeo 
deve riferire al Parlamento 
europeo. A Strasburgo, nella 
prossima sessione, la volontà 
europeistica dì tutti i gruppi 
politici sarà messa concreta 
mente alla prova. La nostra 
proposta è quella di respin­
gere le decisioni del Consi-

: glio e di riproporre nella loro 
interezza gli orientamenti già 
espressi in sede di prima di­
scussione del progetto di bi­
lancio. E cioè la richiesta 
che sia riveduta, la politica 
comunitaria. seguita finora, 
in particolare quella agricola, 
e rovesciata la tendenza or­
mai chiaramente emersa e 
documentata dai dati uffi­
ciali». !'.-::•-,;• 

« Deve essere disinnesca­

to, in altri termini, il mec­
canismo perverso in base al 
quale si è finora ottenuto. 
in contrasto con le indica-

i zioni dei trattati di Roma e 
con la retorica trionfalistica 

: di tanti governi dc> che fos- '. 
, sero i paesi meno prosperi 
a trasferire ,J risorse verso 
quelli più prosperi ». 

Fanti fa un esempio: fatta 
uguale a 100 la media comu­
nitaria • del prodotto nazio-. 
naie lordo prò capite, • ' la ; 

RFT è passata tra il 1970 
e il 1078 da 124 a 140: l'Ita­
lia da 70 a 55: la Gran Bre­
tagna da 89 a 75: l'Irlanda 
da 53 a 50. Anche la più 
ricca delle regioni italiane 
— la Lombardia — è oggi 
al di sotto di ciascuna delle 
regioni della Germania fe­
derale. Ma ' altri esempi so­
no anch'essi significativi. Tra 
questi i) carbone, che come 
fonte alternativa di energia 
è un tema attuale. Negli ul­
timi venticinque anni, si è 
scesi dall*80 al 20% nell'uti­
lizzazione delle risorse carbo­
nifere. Ma il carbone ame­
ricano costa nel porto da 30 
a 35 dollari la tonnellata. 
contro i 45 dollari di quello -
britannico, i 75 di quello del­
la RFT. i cento di quello 
belga 

Anche comperare il carbone 
dove costa di più significa.. 
per i paesi meno prosperi. 
sostenere quelli più prosperi. 

L'esigenza di un'inversio­
ne di ' marcia, che la crisi 
ripropone con sempre mag­
giore urgenza, domina tanto 

: il dibattito sulla « convergen- . 
za* delle economie quanto 
quello sul bilancio. Da qui 
l'importanza della prossima 
sessione del Parlamento eu­
ropeo eletto, occasione per -
una verifica che investe tan­
to i comunisti e i socialisti. 
quanto gli altri gruppi: in : 
particolare quelli democri- . 
cristiano e liberale. 

Ennio Polito 
• * ' , ( ! i i 

La Comunità rischia la paralisi 
La polemica inglese sul costo eccessivo della 
parlamento europeo — Difficile posizione dell 

CEE e il conflitto tra consi glio dei mini stri : e 
'Italia isolata dal gioco dei partner più forti 

La Comunità europea'si sia av­
viando ad una crisi di proporzioni 
simili o maggiori di quella del 1965? 
In quell'anno la Francia, in disac­
cordo sul metodo di finanziamento 
della politica comune, sospese la 
partecipazione dei propri rappresen­
tanti alle riunioni dei differenti or­
ganismi, lasciando come si disse al-
lora. a la sedia vuota >. •: 

In'queste settimane la Comunità, 
rischia la-paralisi a causa di due 
avvenimenti > concomitanti: • da un 
lato la f polemica inglese sul costo 
eccessivo della Comunità, e dall'al­
tro il conflitto che oppone il Con* . 
siglio dei ministri ed il Parlamento 
europeo sul ' bilancio comunitario 
per il 1980. Ma esaminiamo le due 
questioni con ordine. .:-:<i •• 

^Jn deficit di 
4r800 miliardi: 

II governo di Londra lamenta un 
deficit - di . circa . 1.800 • miliardi di. 
lire nei propri; scambi con il restò 
della Comunità. Esso sostiene che 
tale : deficit è • la conseguenza del 
carattere distorlo.di alcune politiche 
comunitarie, e quindi ne.'; chiede 
l'annullamento mediante una con­
grua riduzione del suo contributo 
al bilancio. . ... , , , -.-• ••,">. 

L'Eseentivo ' cntnnnitarìo ' propone 
di risolvere- il pmhlema mediante 
l'applicazione di un m.meccanismo 
correttore a via disponibile (era sta­
to - introdotto nel '76 proprio per 
limitare il contributo inglese alla 
CEE). che permetterebbe di ridur­
re m cirro 60fl; miliardi di lire il 
disavanzo britannico per il 1980. Ma 
il. governo britannico sembra aver 
adottato nna linea dura, e minac­
cia. se le sue richieste non ver­
ranno interamente arrenale.- di bloc­
care la Comunità: o ripetendo la 
iniziativa della « sedia vnota ». o 
imponendo il conselamrnto dei prez­
zi agriroli, il che equivale a fer­
mare la _-' macchina \ dell* « Europa 
verde ».. '^ '"*~ < 'à ' • ;'• '1-- i > 

E* il vertice di Dublino, convo­
cato per giovedì e venerdi pros­
simi," che dovrà misurarsi con 'que­

sti problemi. Sarà capace di trovare 
un accordo o scoppierà " la crisi? 
L'accordo si rivela difficile, anche' 
perché i margini di manovra di 
alcuni tra i principali Paesi europei 
sono stretti.. Il cancelliere Schmidt 
è incalzato, in vista delle elezioni 

' dell'anno prossimo, dalla polémica 
j l di Strauss sili '• costo che la"'CEE ' 

rappresenterebbe per . la Germania. 
Il presidente francese Giscard d'E­
staing, ha anch'egli un appunta­
mento elettorale decisivo nell'81, e ; 

deve guardarsi dalle concessioni ec­
cessivamente generose. L'incertezza 
è quindi grande. 

Ma, - al di là della cronaca, ciò 
: che va sottolineato è lo scadimento 
., del dibattito sulla cosiddetta « con-
,- vérgenza » delle economie dei Paesi 

della CEE. che era stato lanciato: 
non senza ambizione, dal Consiglio 

.europeo di Strasburgo su iniziativa 
britannica .e italiana^:Questa richie­
sta era stata motivati dagli squìli-. 

' bri crescenti verificatisi all'interno 
dell'area comunitaria, a causa del 

r.-mddo parziale e- contraddittorio in ,. 
'4. cifr l'integrazione è "avvenuta fino- f 

ra. Le cause sono state più volte 
ripetute: unificazione del mercato 
senza politiche di riequilihrio; con­
centrazione delle ' risorse comunita­
rie sulla politica agricola di soste­
gno dei prezzi, che dispone di circa 
il 70% dei fondi, contro appena 
il 12% per le politiche strutturali 
e d'investimento; mancanza di coor­
dinamento delle politiche economi­
che nazionali e mancanza di politi­
che comuni nei settori decisivi del­
l'industria e dell'energia. 

Nei documenti inviati al Consiglio. 
il governo italiano ha anche ten­
tato dì fornire le cifre di questa 
tendenza alla progressiva divaricazio­
ne calcolando, ad esempio, se am­
monta a oltre 1.200 miliardi di lire 

• l'anno la differenza tra i prezzi CEE i 
" e quelli mondiali per le importazioni 

' italiane, cioè la « tassa • agricola » 
pagala dall'Italia a causa dei rego­
lamenti comunitari. t̂  --' 

iI l discorso ralle eonsegoenae del­
l'appartenenza '. dell'Italia ; alla Co- . 
munita non è stato impostalo dal 
nostro governo in termini di «dare 
e avere * (il che sarebbe riduttivo, ' -

. oltre che sbagliato), ma sottolinean­
do proprio le distorsioni prodotte 
sull'economia italiana: aumento de­
gli squilibri regionali, danneggia­
mento ' delle produzioni tnediterra-

• nee, aggravamento del deficit agro-
alimentare, ecc. A questo elenco si 

' potrebbe aggiungere anche il de-
, grarlaiiicnto relativo del patrimonio 

industriale italiano rispetto a quello 
- dei partners europei. A conclusione 

della sua denuncia, l'Italia ha chie­
sto, come primo passo, un riequi­
librio del bilancio comunitario, tato 
da assegnare almeno il 30% dèlie 
risorse alle politiche strutturali o 
d'investimento: richiesta anche que-

. sta lodevole, senonché la Commis-
, sione non sembra averla presa, al pa-
, ri delle altre, molto sul serio. Infatti 

. ha preso in considerazione, nel più 
. recente documento, • solo . quelle 

,« pragmatiche » (ed anche molto 
discutibili, nella forma in cui sono 
state avanzate) proposte dagli in­
glesi. 

| ;^ Lo scontro sui ; 
prezzi agricoli 

II governo della signora Thalcher, 
che aveva approfittato all'inizio del-

: l'appoggio italiano, chiarisce ora in 
modo brutale che il suo obiettivo 
è solo quello del e giusto ritorno > 
(a tanto di contribuii deve corri­
spondere unto di entrate). L'Italia 
resta, così, isolata. . , 

Ma la richiesta di riduzione del 
contributo inglese non è l'unico mo­
tivo di malessere nella CEE. 

E qui veniamo al secondo avve­
nimento che rischia di far precipi­
tare la crisi della Comunità. II Par­
lamento europeo aveva approvato 
all'inizio di novembre, a larga mag-

>, giorama (e, è oppommo ricordarlo. 
su iniziativa dei -deputati comunisti 
e indipendenti di sinistra italiani) 
un emendamento al bilancio comu­
nitario che prevedeva il trasferi-

i mento di oltre 300 milioni di lire 
alla ! sezione garanzia del - FEOGA 
(intervento per burro e latte) e agli 

^interventi strutturali in agricoltura, 
; e un altro emendamento che ripri­

stina la quota di 1.350 miliardi per 
il Fondo regionale. 

Il Consiglio dei ministri esami­
nando il bilancio dei nove ha sec­
camente respinto questi ed altri. 

"' emendamenti - o - modifiche, dando 
un vero e proprio e schiaffo a . al 
Parlamento neoelétto, ' ed Invitan­
dolo perentoriamente a non occu­
parsi di problemi che si vuole re-

- stino di esclusiva pertinenza dei 
governi. Da notare che il governo 
inglese, il cui voto sarebbe stato 

1 decisivo per impedire il rigetto del­
le modifiche approvate dal Parla­
mento, si è allineato con 1 Paesi 
« forti », isolando ancora nna volta 
l'Italia e l'Olanda. Ora il bilancio 
dovrà ritornare, il 10 dicembre, da­
vanti al Parlamento. 

Ma la crisi della Comunità non 
«i limita solo alla politica agricola 
o al bilancio: il sistema monetario 
europeo, che era stato sbandierato 
come la più significativa realizza­
zione degli ultimi anni, è messo 
clamorosamente in discussione dal­
l'ondata di incertezze che investe 

. il dollaro, mentre anmentano le 
controversie commerciali (latte, car­
ne di pecora, vino, ecc.) fra i 
partners. 

Il momento difficile che la Co­
munità attraversa esercita così anche 
esso pesanti conseguenze negative 
sull'Italia. La concorrenza tra i Pae­
si membri, attraverso i piani dì 
ristrutturazione dell'industria, e Toso 
dei meccanismi agricoli, si accen­
tua, ' mentre la Commissione assi­
ste impotente. I tassi d'inflazione 
riprendono a divergere con le stesse 

' dimensioni già viste nel . 1975. Il 
movimento al rialzo dei . tassi di 
sconto preannnncia imminenti bu­
fere monetarie. Nessnna retorica può 

-nascondere questa realtà. 
Bisogna invece prenderne atto se 

si vuol lavorare seriamente per nna 
. inversione di tendenza, ebe poi far _. 

leva soltanto sull'intesa unitaria tra 
le principali forze democratiche 
europeistiche, valorizzando il ruolo 
del Parlamento europeo, come isti­
tuzione capace di battersi per tra-

- sformare la Comanità ed arrestarne 
il declino. 

: . ; Roberto Viezzi 

Una atmosfera politica piuttosto fredda per .'arrivo di Giovanni Paolo II 

Il Papa in Turchia, guardando agli ortodossi di Mosca 
ROMA — Il viaggio che Gio­
vanni Paolo II intraprende 
stamane per la Turchia, par 
tendo alle 8 dall'aeroporto di 
Fiumicino con un aereo dell* 
Alìtalia, si annuncia diverso 
dagli altri compiuti quest'an­
no in Messico, in Polonia, in 
bianda. all'ONU e negli USA. 
La diversità è data soltanto 
dal fatto che il Papa si reca 
in un paese per il 98 per cen­
to di religione musulmana (i 
cattolici sono appena 20mila 
su circa 40 milioni di. abi­
tanti). per cui non troverà 
grandi folle ad accoglierlo, ma 
anche dal dima potìtico-reli-
fdoso piuttosto freddo poiché 
la Turchia, sia pure con una 
sua collocazione propria, non 
rimane insensibile in questo 
momento ' al vento islamico 
dell'Iran confinante. ; ; 

Le bombe fatte esplodere a 
Madrid da esuli armeni per 
protestare contro la visita del 
Papa in Turchia, le minacce 
di morte al Papa espresse in 
una lettera al quotidiano 
« Mfllyet » da un evaso dalla 
prigione militare <fi Kaxtal 
non sono certo segnali inco­
raggianti. Alcuni giornali poi. 
come Q « Tercuman » di estre­
ma destra, hanno ricordato 
le - crociate ingiungendo •• al 
Papa dì non fare e propagan­
da religiosa». Lo stesso go­
verno di centro destra, gui­
dato da Demirel, ha chiesto 
ed ottenuto che il Papa si re­
chi prima ad Ankara e vi 
pernotti, prima di recarsi ad 
Istanbul per rincontro con 0 
patriarca: dò per far rimar­
care che egli viene accolto 
in Turchia essenzialmente co­

me il capo di uno Stato al 
quale, come tale, vanno tribu­
tati gli onori civili e militari. 

Giovanni Paolo II, senza 
nascondersi le difficoltà di 
questo viaggio - drca l'op­
portunità del quale in questo 
momento non sono mancate 
delle riserve da parte «Vile 
Curia — ha voluto sottolineare 
il carattere religioso, non poli­
tico. e la sua intenzione di 
guardare al patriarcato orto­
dosso di Mosca, che oggi è 
il vero grande centro dell'or­
todossia. 

Anche se il secondo ed fl 
quarto dei Concili ecumenici 
hanno riconosciuto alla chiesa 
di Costantinopoli e privilegi u-
guali» a quelli della chiesa 
di Roma, quest'ultima conta 
nd mondo drca 700 minoni 
di fedeli e l'altra appena due 

milioni. A Istanbul, sede del 
patriarcato, gli ortodossi so­
no appena poche migliaia e 
75 mila in tutta te Turchia. 
Ma Q patriarcato di Costanti­
nopoli, con l'importanza della 
sua tradizione storica può rap­
presentare una via per arri­
vare aBe altre chiese ortodos­
se che sono autonome. L'eli­
minazione della scomunica. 
che risaliva al 1064, disposta 
da Paolo VI nd 1965 a chiu­
sura del Consilio Vaticano se­
condo; lo stesso viaggio ad 
Istanbul nel 1967 di Papa 
Montini ed fl suo storico ab­
braccio con lo scomparso pa­
triarca Atenagora. sono atti 
con i quali sono state getta­
te le basi per un dialogo tra 
cattolid ed ortodossi. 

Il patriarca di Istanbul Di-
mitrios I ha espresso l'augu­

rio che l'imminente visita di 
Giovanni Paolo II miri a fa­
vorire e fl bene della pace nel 
mondo e dell'unità cristiana > 
e sìa « una tappa importante 
od rapporti dell'Occidente • 
dell'Oriente cristiano». 

L'arrivo dell'aereo ad An­
kara è previsto per le 13. ora 
locale. D papa sarà ricevuto 
dal presidente della Repub­
blica turca, del quale sarà 
ospite nella residenza di 
«Cankaya Kosku». Ad An­
kara, Giovanni Paolo II rice­
verà il corpo diplomatico pres­
so la «residenza degli ospiti 
stranieri » ed avrà colloqui 
con le autorità governative. 
Domani mattina partirà per 
Istanbul dove incontrerà il 
patriarca , 

Alcosto Santini 

t 


